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Direttiva Alluvioni

Nord Est 2CQuadrante:

APPLICAZIONE DELLE MISURE DI SALVAGUARDIA - INDICAZIONI OPERATIVE
2C

AMBITI DELLE AREE ALLAGABILI PER I DIVERSI TEMPI DEL RITORNO - MAPPA DI PERICOLOSITA' DI ALLUVIONI

Piano di Assetto Idrogeologico del fiume Lambro (PAI) vigente

Direttiva "Alluvioni" 2007/60/CE - DLgs 49/2010

Riferimenti territoriali

"Piano di Gestione del Rischio Alluvioni del Distretto Idrografico Padano" (PGRA) e
Progetto di Variante al "Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico del fiume Po" (PAI)

AMBITO DEL FIUME LAMBRO

Fasce fluviali

Limite di progetto tra la fascia B e la fascia C

TombinatoScoperto

Reticolo idrografico

P3 - Scenario frequente (H)

P2 - Scenario poco frequente (M)

P1 - Scenario raro (L)

Limiti amministrativi

Limite tra la fascia A e la fascia B

Limite tra la fascia B e la fascia C

Limite esterno della fascia C


